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Jfetta^o Chi ha dato l'abbonamento Uno sconto grazie 
di San Siro a ^ g j Sacchi j a v o r a ^ «commandos» che hanno 

alla «Man Point»,rufficio aiutato il cecchino a fuggire 
— — di vendita dei biglietti Si cerca una seconda persona 

Allo stadio con la tessera 
di un ultos «in doppiopetto» 
Oggi 
Matamese 
con un piano 
da Fanfani 
• I ROMA, Oggi II presidente 
della Federcalelo, Antonio 
MaliireM, salir» Il colle del 
Viminale per Incontrarsi (ore 
16,30) con II ministro degli In
terni, Amlnlore Feniani, Ma-
lamie è slato In riunione lino 
• tarda sera Ieri alla Federat
elo con I suol collaboratori, 
per preparare un pacchetto di 
proposte al ministro. Sara ac
compagnata dal presidente 
della Lega, Muoia. Il governo 
del calcio e In crisi e rischia di 
naufragare sotto I colpi dei 
petardi e II neopresldente del
la Federcalclo cerca una 
sponda Isliluilonale per tenta
re di risolvere la questione. La 
situazione e tale da richiedere 
Interventi decisi e compatti, 
ma II ministro degli Interni 
con una dichiaratone rila
ssala «I Ori lascia Intendere 
chiaramente che non si può 
lare di ogni responsabilità un 
lascia .11 governo è preoccu
palo (.• he detto Feniani - so-
prallulto che I dirigenti delle 
società professionistiche non 
regolino le loro manifestalo-
ni coadiuvando cosi l'Inter
vento, se sari necessario, del
la pollila nel modo più confi-
cent* all'alto compito che alle 
manifestazioni sportive deve 
esser| riservato», E lamento 
«rawlntro chiesto di,MàUr-
rete It-mtnhHro Fani*» ci tie
ne a mettere i puntini sulle «I». 
•Sono curioso di sentire - ha 
dette Feniani • quale aggior
namento il piani gli predispo
si! Il presidente Milanese vor
rà Illustrarmi. Sono certo che 
la pubblica sicurezza e tulle le 
fonte dell'ordine non man-, 
cheranno al loro compito* , 

Carrara. L'onda di viole ma 
negli stadi, che non accenna a 
diminuire, preoccupa II mini
stro del Turismo e spettacolo, 
Franco Carrara, «Ogni avvéni
ménto Importante Implica di' 
per i i problemi di tlcuretza. 
A maggior ragione II pericolo 
C'e in una manifestazione co
me I Mondiali di calcio*, ha 
dichiarato Carraro, Ha ag
giunto di non avere proposte 
particolari da avanzare per il 
momento. »Le Indicazioni e I 
suggerimenti verranno dai sin
goli dicasteri - ha detto II mi
nistro - e dallo stosso presi
dente del Consiglio. Quello 
che posso dire è che I proble
mi non sono solo all'Interno 
degli stadi, ma anche fuori». 

Luigi Sacchi, Il giovane che domenica ha colpito 
con un petardo Ti portiere della Roma Tancredi, è 
legato ad un gruppo ultras rossonero ed allo stadio 
è entrato grazie ad una tessera fornitagli a prezzo 
scontato da un dipendente Fininvest che cura la 
vendita dei biglietti per il Milan. Lo ha raccontato lo 
stesso Sacchi spiegando anche altre cose dei con
torti ma inequivocabili rapporti tra ultras e società. 

GIANNI PIVA 

MI MILANO, Era andato in 
trasferta a Empoli e gli era co-
slato molto, 38.000 lire. Con 
quelli del «Commando Tigre», 
a cui la capo quando diventa 
tifoso del Milan, ha protestato 
e domenica a San Siro è entra
lo con lo sconto. La tessera 
per sedersi dietro alla curva 
sud gllel'ha fornita «Michele», 
che del commando è uno dei 
veterani con Giancarlo. Solo 
che Michele Padroni, 29 anni, 
lavora alla «Milan Point», l'or
ganizzazione che cura la ven
dita del biglietti, degli abbo
namenti e del materiale pro
pagandistico e la cosa è ben 
conosciuta dalla società ros
soneri Anzi quella assunzio
ne fa parte della strategia che 
Il Milan si è dato per combat

tere la violenza negli stadi cer
cando di dare responsabilità 
proprio a quel tifosi che si rag
gruppano nelle formazioni 
che non fanno parte dei Milan 
club, gli ultras. «Coinvolgi-
mento, responsabilizzazione, 
un modo per controllare ed 
educare». I dirigenti del Milan 
queste cose le hanno dette 
molte volte, quando a Mllanel-
lo spuntarono questi giovani 
con i «walkie taikie» e l'Incari
co di guardiani ufficiali, quan
do I più noti di loro, I «capi», 
andarono In trasferta in Spa
gna, a Gijon, con la squadra, 
dormendo nell'albergo dei 
rossoneri, scontrandosi con 
gli ultras spagnoli. 

Queste cose non le sapeva 
Luigi Sacchi quando ha paga

to 10.000 lire per ricevere una 
tessera scontata, di quelle che 
il commando «gestisce». Poi 
allo stadio, presenti I «control
lori», è successo quello che 
accade ogni domenica, solo 
che II petardo lanciato da Sac
chi ha colpito Tancredi. Un at
timo dopo, un altro botto cau
salo da un lanciatore ancora 
anonimo, su cui stanno inda
gando i carabinieri di Milano. 
Non è da escludere che si rie
sca ad identificarlo nel prossi
mi giorni. 

Dopo II botto Sacchi è 
scappato, nonostante un vigi
le l'avesse afferrato subito. Ma 
altri ultras sono intervenuti li
berandolo. Ieri il Milan ha pre
so posizione con il comunica
to riportato qui a fianco in cui 
si esalta l'opera dei volontari 
che hanno permesso l'indivi
duazione di Luigi Sacchi. Non 
si parla di quello che è acca
duto prima, di quello che ac
cade sempre. Ed anche dopo, 
visto che proprio Michele e 
Giancarlo sono andati a casa 
di Sacchi per garantirgli ap
poggio e solidarietà, per sape
re se «I carabinieri ti hanno 
picchiato». 

Al Milan, ieri pomeriggio, il 
dirigente Ravegóia (intervista
to anche alla tv; spiegava co

me tutto questo meccanismo 
del rapporti ufficializzati sia fi
nalizzato a lottare contro la 
violenza. «Non si devono col
pevolizzare in gruppo, biso
gna capirli, aiutarli. Da quan
do Michele lavora per noi è 
stato irreprensibile... la prova 
che abbiamo ragione è che 
per la prima volta chi ha colpi
to è stato preso». Al Milan 
hanno detto anche di non sa
pere come era stato fatto en
trare Sacchi, che era diffidato 
ad andare allo stadio. 

Invece Sacchi ha parlato 
chiaro e quando gli e stato 
chiesto se Michele sapeva del
la diffida ha risposto: «Si lo sa
peva». Poi Luigi ha ricevuto 
decine di telefonate minato
rie. In realtà i fatti dimostrano 
che tra gli intendimenti della 
società e quanto avviene a 
San Siro, e soprattutto quale 
sia la vera natura del rapporti 
con gli ultras, ne passa. Un In
dividuo diffidato dalla polizia 
(per aver partecipato a scontri 
tra tifosi della VIgevanese e 
del Lecce l'8 novembre, ndf) 
veniva fatto entrare infatti dal 
primo del responsabilizzati, 
proprio da chi lavora nel deli
catissimo settore della vendita 
di biglietti e abbonamenti. 

luigi Sacchi, il giovane che h i linciato il petardo 

La società, parte 
civile, elogia 
i tifosi volontari 
• a MILANO. Dopo una lunga 
serie di affannose riunioni, il 
Milan ha deciso di costituirsi 
parte civile contro Luigi Sac
chi. «L'Associazione calcio 
Milan - si legge in un comuni
cato diffuso dalla società -
esprime la propria simpatia al
la Roma e al suo presidente e 
formula I migliori auguri al suo 
portiere Franco Tancredi. 
L'Ac. Milan precisa che per la 
prima volta, in tempi brevi, 
una società di calcio, grazie al 
suo servizio stadio composto 
da 2S0 tifosi volontari, In col
laborazione con te forze del
l'ordine, è riuscita ad Indivi
duare l'autore di un gesto in
crescioso nei confronti del 
quale la società si costituirà 
parte civile». 

«Proprio attraverso il lavoro 
organico che la società sta 
svolgendo per ricondurre il ti
fo organizzato verso forme 
che siano espressione di civil
tà, serietà e sportivo attacca
mento ai colori sociali si * po
tuto scoprire l'autore del ge
sto Inconsulto. La società 
esprìme nel contempo la pro
pria viva gratitudine alle terze 
dell'ordine che operano ogni 
domenica allo stadio». 

•È una decisione (quella di 
costituirsi parte civile, ndf) 
che abbiamo preso con la 
morte nel cuore», ha detto 
l'amministratore delegalo ros
sonero, Giancarlo Foscale. 
«Luigi Sacchi è un poveraccio, 
l'unica consolazione è che 
una volta tanto siamo riusciti a 
spezzare II muro d'omertà». 

Sta meglio il portiere della Roma, ma ha tanta rabbia in corpo. «Non si pensa al dramma, 
è più importante la responsabilità oggettiva...». E critica il collega Tacconi 

«I regolamenti? Io ho rischiato la pelle» 
Tancredi sta meglio. Il trauma da petardo gli ha 
lasciato un senso di spossatezza e un fastidio all'o-
recdhlo sinistro. Il giorno dopo il fattaccio il dolore 
e la paura lasciano 11 posto alla rabbia e all'amarez
za. «Sembra che il vero dramma - dice il portiere 
della Roma - sia solo quello della "responsabilità 
oggettiva" non quello di un uomo che ha rischiato 
la pelle su un campo di calcio». 

R O N A L D O PERQOLINI 

Tancredi setter»! dai cgiupeym di squadra 

• • ROMA. La notte l'ha tra
scorsa dormendo ad Intervalli 
e Ieri mattina si è alzato in 
compagnia di un forte mal di 
testa: «Mi sento come uno che 
è stato preso a legnate, ma 
penso che sia normale per 
uno che è stato colpito da due 
petardi - dice Tancredi al tele
fono, e dalla voce sembra di 
capire che II peggio per fortu
na è passato - . Ho solo biso
gno di riposare. Oggi o doma
ni, poi, mi (aro visitare da un 
otorino, l'orecchio sinistro mi 
dà ancora fastidio». Tancredi 
ricorda molto poco di quello 
che gli è capitato. «Ero appe
na rientrato tra I pali, stavo se
gnando la rituale riga nell'area 

piccola quando sono inco
minciate a piovermi addosso 
delle monetine, poi il primo 
scoppio vicino alle gambe, il 
tempo di chinarmi per vedere 
cosa mi era successo e c'è sta
to il secondo scoppio ad un 
palmo dalla faccia. Da quel 
momento in poi non ricordo 
molto...». 

Ma Tancredi ha poca voglia 
di ricostruire l'episodio. Il do
lore e la paura sono ormai 
passati e il portiere della Ro
ma più che lamentarsi ha vo
glia di gridare la sua rabbia, la 
sua amarezza per quello che, 
soprattutto, è successo dopo 
Il fattaccio. «Quello che mi la 
male è dover leggere e ascol

tare certi commenti, certi giu
dizi, L'unica preoccupazione 
sembra essere quella di cam
biare 1 regolamenti. Il dramma 
non è quello di un giocatore 
che ha rischiato la pelle, ma II 
campionato che rischia di es
sere falsato. I danni di cui si 
discute sono quelli che provo
ca "la responsabilità oggetti
va". Sono cose che lanno rab
bia. E sono addirittura furioso 
per quello che ha detto Tac
coni. Se sono vere le sue di
chiarazioni riportate da alcuni 
giornali siamo arrivati a punte 
di allucinante cinismo». 

Tacconi, per la cronaca, 
avrebbe commentato cosi nel 
dopopartita di Napoli-Juve la 
disgrazia capitata a Tancredi: 
«Sapete che còsa è mancato 
oggi? Un bel petardo. Ah, co
me Invidio Tancredi! Mai che 
certe tornine Capitino a me. 
Eppure sono un bel bersaglio. 
Grande e grosso e con tanti 
Che mi prendono di petto». 

Tancredi è profondamente 
amareggiato: «Qui non c'entra 
il giocatore - aggiunge - mi 
sento offeso come uomo. Per 
fortuna posso dire che mi è 
andata bene perché II petardo 

è scoppiato ad una trentina di 
centimetri dalla (accia, ma se 
losse esploso pio vicino? Che 
cosa si vuole, bisogna arrivare 
al morto su un campo di cal
cio? Ormai non si tratta di epi
sodi sporadici, Il lenomeno è 
allarmante, ma non mi sem
bra che siano in molti ad aver
lo compreso in tutta la sua 
gravità. E ho la brutta sensa
zione che in tanti continuino a 
considerarci dei "numeri", 
buoni solo per lare spettaco
lo. E no, non ci sto, mi ribello 
a questa cinica leggerezza. 
Certo anch'io non ho la ricet
ta, né la bacchetta magica per 
risolvere la situazione, ma in
tanto cominciamo a non sot
tovalutare il problema». 

Le ha telefonato il giovane 
che ha lanciato i petardi. Che 
cosa vi slete detti? «Mi ha 
chiesto scusa dicendo che 
non voleva colpirmi, ma in
tanto la frittala è stata fatta. 
Qui si mette a repentaglio la 
vita della gente, altro che pe
tardo lanciato per far festa. 
Amo questo sport, un campo 
di calcio è un posto per diver
tirsi, al massimo nel mio caso 
per lavorare, non per morire». 

Duro commento dell'Osservatore Romano 

«Olì è in pericolo 
l'uomo o il campionato?» 
• I Quelli che pubblichiamo 
tono Mio alcune delle reazio
ni provocate dal criminale 
episodio di domenica scorta 
i San Siro. Sulla questione 
dilli violenta negli stadi du
rissima presa di posizione del 
quotidiano del Vaticino. La 
tragica lettoni di Heysel. lo 
Medio belgi nel quale moriro
no per violenza decine di Ita
liani, non e servita, scrive 
«L'Osservalo™ romano» In un 
corsivo nel quale, In polemica 
con pane della stampa sporti
va, «1 chiedo nel titolo: «Chi è 
in pericolo, l'uomo o II cam
pionato?», La nota del giorna
le valicano, riportata nelle 
cronache italiane i firmili d i 
Minimo Carrara, «dermi 
che, quanto a violenti nello 
sport, «li nodo della questione 
e ancora lungi dall'essere in
dividuato e aflrontalo, troppe 
le contraddizioni, troppo con
futi I messaggi, troppe mette 
verità». Occorre Invece «un di
scorso globale di cultura «por-
Uva, di responsabilità precise, 
di Impegno per far crescere 

nello sport quel valori umani 
troppo a lungo aggrediti, igno
rati e mistificati» e non «la de
magogia e lo pseudomorall-
smo» di «coloro cHe per trop
po tempo hanno cavalcato la 
giostra dello sport-spettacolo 
preoccupandosi soltanto che 
non si fermasse», 

•Da un punto di vista tecni
co ci potrebbero essere mol
tissime soluzioni. Ma lune le 
misure tecniche lasciano il 
tempo che trovano se non si 
scioglie l'ambiguitàchec'è tra 
certe società e parte della tifo
seria organizzata». Non è pos
sibile - ha dichiarato Renato 
Nlcollnl, depulito del Pei -
che di società, anche di alto 
livello, non giungano mal 
smentite decise verso quelle 
forme ricorrenti di tifo incivl-, 
le, striscioni Idioti compresi. 
Insomma il problema della 
violenza degli stadi non si ri
solve con misure di polizia. 
Devono essere In primo luogo 
le società e I presidenti a muo
versi», «E grave che episodi di 
questo tipo si siano ripetuti già 

per tre volte, ma per fortuna 
vede come protagonisti solo 
una piccolissima percentuale 
di tifosi». Questo il commento 
del ministro Andreottl. Avvici
nato dai giornalisti a palazzo 
Chigi, dove si era recato per 
una riunione del Comitato di 
coordinamento per I Mondiali 
del '90, Andreottl ha detto 
che sono necessari «getti 
d'acqua fredda su tutti. Anche 
nel momenti peggiori del ter
rorismo, non abbiamo avuto 
niente negli stadi: sarebbe as
surdo averlo ora». 

Il presidente dell'Associa
zione calciatori (Ale) Sergio 
Campana ha detto che «I at
tuale situazione è stata provo
cata dalle società che hanno 
sempre esasperato II calcio». 
•I violenti - ha aggiunto - so
no figli del calcio isterico». 
•Questi gruppi • ha ribadito -
sono stati aiutati a nascere 
proprio dalle società» per cui 
«ora tocca alle società, In ac
cordo con le autorità, trovare 
I rimedi, visto che I giocatori 
non possono andare In cam
po con l'elmetto». 

La domenica delle cifre 
Record d'incasso a Napoli 
Primato di diserzioni 
negli stadi di serie A 
tra ROMA. C'è un record del
la domenica calcistica strom
bazzato: è quello del primato 
assoluto di incasso della parti
ta Napoli-Juve. Abbattuta la 
barriera del due miliardi le 
casse napoletane hanno Inca
merato ben 2 miliardi e 429 
milioni, polverizzando il pre
cedente record (Napoli-Fio
rentina del maggio scorso di 
1.865.653.000). C'è un altro 
record questa volta preoccu
pante del lunedi. Analizzando 
le presenze negli otto stadi di 
serie A si evidenzia una pauro
sa voragine di presenze rispet
to alla stessa giornata dello 
scorso anno di quasi 90mlla 
persone, Domenica gli spetta
tori paganti dell'I !• giornata 
sono stati appena rimila. 
contro I I60mila di dodici me
si orsono. Al buco va somma
to Inoltre II leggero decre
mento della quota abbonati 
passata da 137milaa I33mlla. 
La disaffezione del tifosi con
tinua. E appare ingenuo dare 
la colpa delle diserzioni In 
massa alla cattiva stagione. 

Facendo rapidamente un 
totale tra tifosi paganti e quelli 

con la tessera degli abbonati 
rispetto alla scorsa stagione si 
sono perse qualcosa come 
390mila persone. Lo stadio 
non attira più e a fianco a so
cietà privilegiale come il Mi
lan e il Napoli che possono 
contare su un esercito di ab
bonati (64mlla) ce ne sono al
tre ormai in grave difficoltà 
per le tribune deserte. Pensa
te: domenica allo stadio di To
rino solo In 8.000 hanno fatto 
la fila al botteghini e il Comu
nale era desolatamente semi
vuoto. Le cifre bocciano que • 
lo che è ritenuto con enfasi «il 
campionato più bello del 
mondo». 

Sotto il profilo più squisita
mente tecnico la giornata del 
petardo e del bellissimo gol di 
Violi! propone come squadra 
ideale un undici incentrato su 
Ire blocchi: Milan, Napoli e 
Sampdorla con gli inserimenti 
In porta di Drago e come stop-
per e tornante del cesenatl 
Cavasln e Bianchi. Tra gli arbi
tri sonora bocciatura del ro
mano Fabbricatore che ha lat
to Imbestialire 1 dirigenti gra
nata. Miglior fischietto della 
giornata Luci più bravo del più 
quotati D'Elia e Agnolln. 

A TORINO SOLO 8MILA PAGANTI 

PARTITA Pillali «biniti Incassa 
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1.412 
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1.411 
11.011 

1.714 
14.143 

36.174.000 
294.063.100 
251.394.000 

1.064.610.010 
123.691.000 

71.790.000 
97.113.001 
•9.002.000 

T0T41E 71.001 
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TU. l l | l»mt i '17 -11 1.2U.717 
TU. 11 l i m i t i 11-17 1.541.224 

IltttriUI -211.437 

133.064 
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1.109.492 
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2.920.131.100 
2.425.191.110 

24.014.217.100 
22.191.9(2.000 

+1.111.255.100 

I MAGNIFIC111 

1) Drago (Empol i ) 
2) Ferrara (Napoli) 
3) Maldlnl (Milan) 
4) Fusi (Samp) 
5) Cavasln (Cesena) 
6) Baresi (Milan) 
7) Bianchi (Cesena) 
8) Salsano (Samp) 
9) Mancini (Samp) 

10) Gullit (Milan) 
11) Violi! (Samp) 
Allenatore Blgon Cesena 

7 
6,73 

7 
6,88 
6,75 

7 
6,25 
7,13 
7,13 
6,75 
7,25 

ARBITRI 

1) Luci 
2) D'Elia 
3) Agnolln 
4) Coppetellì 
5) Sguizzato 
6) Lo Bello 
7) Baldas 
8) Fabbricatore 

7 
6,50 
6,38 
5,88 
5,88 
5,75 
5,25 
4,88 

Valutazioni In base ai tre quo
tidiani sportivi e < .l'Unità» 

Lo «zingaro» 
fa le valigie 
Ad Udine 
arriva Sonetti 

Appena arrivato creò subito un caso Quello «zirgaro del 
pallone» non aveva il permesse per sostare sulla panchina 
dell'Udinese. A risolvere il problèma ci ha pensato II presi
dente della squadra friulana Giampaolo Pozzo che dopo 
l'ennesima sconfitta dell'Udinese ha deciso di kenilani 
Bora Milutinovic, il tecnico jugoslavo arrivato dall'Argenti
na dove allenava II San Lorenzo di Buenos Aires per rime
diare ai «guasti» provocati da Glacomlnl. Milutinovic ha 
resistito nove giornate, collezionando tre vittorie e sei 
sconfitte. Al suo posto II presidente Pozzo ha Ingaggiato 
Nedo Sonetti (nella foto), senza panchina dopo aver alle
nato per alcune stagioni f Atalanta. Sonetti è il terzo allena
tore arrivato nella panchina dell'Udinese dall'Inizio del 
campionato. 

Anche per Nati 
un'occasione 
mondiale 

In Brasile 
Il campionato 
si vince 
in coppia 

Dopo Rosi e dopo Kalam-
bay anche per valerlo Nili 
è arrivata la grande occa
sione. Il campione d'Euro
pa del pesi piuma ha la pos
sibilità di realizzare II sogno 
mondiale della categoria, 

_ « • » « _ _ „ ™ versione Wba. Il 18 gennaio 
prossimo a Miami allronti-

rà il detentore del titolo Antonio Esparagoza. L'accordo è 
staio raggiunto Ieri da Umberto Branchlni, procuratore del 
pugile forlivese, con I rappresentanti della Gloves promo
tion. A Nati dovrebbe andare una borsa di cento milioni e 
rolli. 

Il calcio In Brasile era « i to 
già contagiato dal Carneva
le. Nel gruppo «verde» I» 
vinto il Flamenco, la squa
dra dove alocaTex «friula
no» Edinno. Per l'altro 
gruppo, il «giallo», c'è stati 

_ _ — _ ^ ^ _ - l l _ una finale da comica finale. 
DI (rome erano le squadre 

dello Sport club di Recite e del Guarany di Campine». Per 
assegnare il titolo di «secondo grado» non sono bastali I 
minuti regolamentari, ne quelli supplementari. SI * passati 
allora al rigori, ma arrivati sul punteggio di 11-111 dirigenti 
delle due squadre si sono stancati e hanno ritirato le «qua
dre decidendo che il titolo andava attribuito ex «equo ad 
ambedue i club. Ora toccherà alla Cbl decidere. 

Solo per l'iscrizione biso
gna sborsare dieci milioni. 
Ma tono In molti, ogni in
no di più, a voler togliersi lo 
slizio di partecipar» alla 
massacrante Parigi-Dakar 
che prenderà 11 via 11 prosai-

mmm^^^mm^^mmmm, mo 1 gennaio. E gli equi
paggi italiani non stanno i 

guardare. L'anno scorso I temerari di casa nostra erano In 
42, Per la prossima edizione gli equipaggi italiani tiranno 
62:26 nelle moto, 20 nelle auto 16 nel camion. Il classico 
e massacrante rally è stato presentato Ieri a Milano da 
René Metgee, direttore sportivo della «Tsq» che organine 
la conta. 

Il rally? 
Più è massacrante 
e più piace 

Abbracci e baci 
tra Lo Bello e 
il vice di Feriamo 
BoniperU ironico 

Il presidente della Juventus 
Giampiero BoniperU, non 
ha voluto, come è sua abi
tudine, dare giudizi «il mo
do in cui Rosario Lo Bello 
ha diretto la partili di Na
poli. Non hi pero rinuncia-

^ _ _ ^ ^ _ _ i _ _ to a qualche battuta Ironie* 
dicendo: «Ho letto che * li

ne gara l'arbitro si è incontrato con II vicepresidente dèi 
Napoli Punto e che ci sono stati baci e abbracci: Il (atto mi 
ha Incuriosito e vorrei sapere se si sono baciati all'america
na o alla russa. Se c'era una lesta, avrebbero potuto Invita
re anche noi». 

Il Glasgow: 
«Cari tifosi, 
restatevene 
a casa» 

Il Glasgow Rangers, qualifi
cato per I quarti di finale 
della Copi del Campioni, 
ha lanciato un appello ai 
suoi tifosi affinchè non sa-
guano la squadra nella tra
sferta di coppa del mano 

, prossimo. A due giorni dal 
sorteggio dei quarti di finale 

il Glasgow Rangers è preoccupato dì eventuali incidenti 
che potrebbero costare alla squadra scozzese la squalifica 
in campo intemazionale. La direzione del club non accen
nerà al seguito che un piccolo gruppo di tifosi. In quelli 
prospettiva il Rangers controllerà la vendita dei biglietti, re 
richeiste individuali, Il numero dei passaporti. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

14.35 Oggi sport: 18.30 Sportsera; 20.15 TgS-lo sport. 
Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Tmc. 13 Sport news-Sportissìmo; 19,30 Tmc Sport. 
Italia 7.23.30 Calcio, Psv Eindhoven-Rodi, campionato nitri-

BREVISSIME 

Giro proprio In rota. Partenza da Milano il 22 giugno e arrivo 
a Roma il 30 dopo aver attraversato sette regioni. Questo 11 
programma del primo Giro d'Italia femminile patrocinato 
dall'Usip e curato dal Gruppo sportivo Piacente di Roma e 
dal «Veloclub donna sport». 

Sci, Marcluidl quinti. Un quinto posto di Silvia Marciandl è 
stato il miglior risultato degli azzurri all'avvio della Coppi 
del mondo di Freestyle e Tignes in Francia. 

Sognano tomi al Genoa. Riccardo Sognano è il nuovo diretto
re generale del Genoa. Sognano era già stato dieci anni fa 
general manager del rossoblu. 

Deferimenti. Tacconi (Juventus), Contratto (Fiorentini), Cri-
vero (Torino), gli allenatori Bagnoli (Verona) e Dolchi 
(Arezzo) e il vicepresidente del Torino, De Finis, sono stati 
deferiti alla commissione disciplinare della Lega calcio per 
aver fatto dichiarazioni alla stampa «lesive della reputazione 
degli arbitri». 

Basket In Coppa, Oggi per il tento turno di andata della Coppa 
delle Coppe la Scavolini Pesaro affronta in Belgio l'Asxubel 
Marienburg. Nell'altra partita del girone B, Hapoel Falli (Isr) 
contro Juventud Badalona (Spa). 

Premier sempre (ermo. Roberto Premier non prenderà parte 
alla trasferta di Coppa dei Campioni della Tràcer a Tel Aviv. 
Il giocatore non si è ancora ripreso dall'intossicazione da 
germe che gli aveva bloccata il ginocchio. Contro 11 Maccttì 
al suo posto giocherà ancora Ambrassa. 

Ministri mondiali, Il presidente del Consiglio Goria ha Insedia
to ieri a palazzo Chigi II Comitato del ministri per il coordina
mento per gli Interventi Infrastnitturali e del servizi Inerenti 
lo svolgimento del campionati mondiali di calcio del '90. 

Karpov-Kaaparov. Lo sfidante Karpov ha aggiornalo a domani 
la ventltreeslma partita con il detentore del titolo Ktsparov. 
A due partite dalla fine del campionato mondiale di scacchi 
il punteggio è di 11-11. In caso di parità sul 12-12 Katparov 
manterrebbe II titolo. 

Torneo Sitane. La nazionale militare italiana dì basket si è 
aggiudicata il Torneo Shape battendo in finale (74-72) gli 
Stati Uniti. E la nona volta che gli azzurri a) aggiudicano U 
trofeo. 

l'Unità 
Martedì 
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